“SARETE MIEI TESTIMONI” -  pagg. 106 e seguenti  I DONI DELLO SPIRITO SANTO

LA SAPIENZA

Contributo di Papa Giovanni Paolo II –  Udienza generale del 29 gennaio 2003

LA SAPIENZA è la capacità di penetrare nel senso profondo dell’essere, della vita e della storia, andando oltre la superficie delle cose e degli eventi per scoprirne il significato ultimo, voluto dal Signore.
(Giovanni Paolo II)

 …Salomone visse una decina di secoli prima dell’autore ispirato del Libro della Sapienza, è stato però considerato come il capostipite e l’artefice ideale di tutta la riflessione sapienziale posteriore…

Nel Primo Libro dei Re, Salomone, agli esordi del suo regno, si reca sull’altura di Gabaon, ove sorgeva un santuario, e, dopo aver celebrato un grandioso sacrificio, ha nella notte un sogno-rivelazione. Alla richiesta stessa di Dio, che lo invita a chiedergli un dono, egli risponde: «Concedi al tuo servo un cuore docile perché sappia rendere giustizia al tuo popolo e sappia distinguere il bene dal male» (1Re 3,9).
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 «Dammi la sapienza… Mandala dai cieli santi, dal tuo trono glorioso» (Sap 9, 4.10). Senza questo dono si ha la consapevolezza di essere senza guida, quasi privi di una stella polare che orienti nelle scelte morali dell’esistenza: «Io sono… uomo debole e di vita breve, incapace di comprendere la giustizia e le leggi… rivo della tua sapienza, (l’uomo) sarebbe stimato un nulla» (vv. 5-6).
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È facile intuire che questa «sapienza» non è la semplice intelligenza o l’abilità pratica, ma piuttosto la partecipazione alla mente stessa di Dio che «con la sua sapienza ha formato l’uomo» . 

LA SAPIENZA È COME UNA LAMPADA CHE ILLUMINA LE NOSTRE SCELTE MORALI DI OGNI GIORNO E CI CONDUCE SULLA RETTA VIA, A «CONOSCERE CHE COSA È GRADITO AGLI OCCHI DEL SIGNORE E CIÒ CHE È CONFORME AI SUOI DECRETI».
Dio con la sua sapienza è accanto a noi e «ci assiste e affianca nella fatica» quotidiana, svelandoci il bene e il male, il giusto e l’ingiusto.

Con la mano nella mano della Sapienza divina noi ci inoltriamo fiduciosi nel mondo. A lei ci aggrappiamo, amandola di amore sponsale sull’esempio di Salomone che, sempre secondo il Libro della Sapienza, confessava: «Questa (cioè la sapienza) ho amato e ricercato fin dalla mia giovinezza, ho cercato di prendermela come sposa, mi sono innamorato della sua bellezza»..

Ricostruzione del Tempio di Salomone
I Padri della Chiesa hanno identificato in Cristo la Sapienza di Dio, sulla scia di san Paolo, che definiva Cristo «potenza di Dio e sapienza di Dio» (1Cor 1,24).

Concludiamo ora con una preghiera di sant’Ambrogio, che così si rivolge a Cristo: «Tu insegnami le parole ricche di sapienza, perché tu sei la Sapienza! Tu apri il mio cuore, Tu che hai aperto il Libro! Tu apri quella porta che sta in cielo, perché tu sei la Porta! Se ci si introdurrà attraverso di Te, si possederà il Regno eterno; se si entrerà attraverso di Te, non ci si ingannerà, perché non può sbagliarsi chi abbia fatto il suo ingresso nella dimora della Verità».
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Con il dono della Sapienza, lo Spirito Santo fa capire immediatamente ciò che è bene per noi


· Rifacendosi al verbo latino sapere allude al gusto delle cose, sapio = io gusto, ossia “sapienza” è sinonimo di sapore, il sapore di Dio. Tutti istintivamente cerchiamo il sapore della vita, e tanti più sapori la vita ci dà, più ci piace. Lo Spirito Santo con il dono della sapienza a poco a poco ci comunica il gusto di Dio.

· Ci aiuta a “gustare” il creato e il suo creatore: Dio. 

· Il secondo regalo di questo dono è quello di aiutarmi a distinguere il bene dal male,    
     mi guida nelle scelte, Gesù diventa IL MIO  riferimento.

SAPIENZA…
Quali sono, secondo te i valori più importanti per la nostra società?………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..………………………………………………………………………………………

Quali di questi  valori possono essere contro Dio? Quali invece secondo Dio? Perché?……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..……
SECONDO TE, In che modo
 i valori di questo mondo possono impedire di vivere l’amore di Dio? Perché?………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….…………………
………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
· In cosa consiste la vera sapienza?
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….…………………………………………………………………………………………………………..…………………..…………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………………………………………………………………………………………………………………
UN DONO SPECIALE


Anch’io sono mortale e fragile come tutti.


Anch’io sono caduto su una terra uguale per tutti.


Fui allevato in fasce e circondato di cure.


Nessun re iniziò in modo diverso l’esistenza. (…)


Per questo pregai e mi fu data la sapienza.


La preferii a scettri e a troni, stimai un nulla la ricchezza al suo confronto; (…)


Insieme con essa mi sono venuti tutti i beni; nelle sue mani è una ricchezza incalcolabile.


Essa è un dono inesauribile; quanti se la procurano si attirano l’amicizia di Dio, sono a lui raccomandati per i doni del suo insegnamento.  





(Dal libro della Sapienza 7,1.4-14)








Il re Salomone divenne “sapiente”  in forza del dono della Sapienza: “Signore, così pregava, io sono un ragazzo, non so come regolarmi: concedimi un cuore docile perché sappia distinguere il bene dal male” (1 Re 3,7-9).


Con il dono della Sapienza amerò tutti, vedrò con gli occhi di Dio e valuterò ogni cosa come la valuta Dio.











IL MAESTRO SAGGIO


Un famoso sultano d’Oriente da qualche tempo si sentiva depresso (succede anche ai potenti). Convocò, allora, i maghi più brillanti del suo regno e raccontò loro gli sbalzi continui di umore, che lo facevano pasaare dall’esaltazione per un successo alla delusione per un contrattempo. Li pregò, quindi, di trovargli un “portafortuna” per riacquistare tranquillità.


I maghi declinarono l’invito. Nessuno se la sentiva di rischiare tanto con il sultano.


Per ultimo si fece avanti un vecchi maestro di saggezza e disse: “Mio signore, ti porterò io il portafortuna. Basterà che tu legga la formula magica che vi farò incidere sopra e se sarai triste ritroverai la gioia, se sarai fuori di testa ritroverai la calma”.


Il giorno seguente si presentò con l’oggetto promesso e lo presentò sotto gli occhi incuriositi dei colleghi. Il sultano lo prese e lo lesse: “Passerà anche questa…”.


In quell’istante si deleguò la sua amarezza per la sconfitta subita dal suo esercito il giorno prima.





Che cosa insegna il piccolo slogan inciso nel portafortuna? Prenderlo sul serio è un atto di sapienza o di semplice fatalismo? 


Storia tratta dall’articolo “La SAPIENZA”, MONDO ERRE” -ELLE DI CI- 6-20  maggio 1998 -Testo di Valerio             Bocci & Giuseppe Pelizza)
































